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PER L'EMIGRAZIONE FEMMINILE 
Laura Casartelli in due notevoli 

articoli pubblicati sulla Difesa delle 
Lavoratrici dà sfogo alla sua amarezza 
contro il partito socialista e gli or- 

gani di assistenza laica per il loro 
disinteressamento a tutto quanto 
riguarda l’emigrazione femminile e 
ritiene che ciò dipenda dal nessun 
valore politico che la donna ha at- 
tualmente non essendo ammessa al 
voto. i 

Quel poco o quel tanto che si fa 
in prò dell’emigrazione maschile sa- 
rebbe adunque frutto di un calcolo 
‘elettorale: « una forte organizzazione 
di emigranti è un'ottima falange per 
il giorno delle elezioni ». 

Partendo da questo concetto Laura 
Casartelli logicamente dovrebbe ri- 
volgersi alle donne e dir loro: rimboc- 
chiamoci le maniche e’ facciamo da 
noi. Invece tuttalasua argomentazione 
tende a commuovere gli uomini per- 
chè pensino anche alle donne. 

La verità è che quello del ca/colo 

elettorale è un preconcetto. . 

Si fosse accesa una gara fra i par- 
titi politici per conquistare la bene- 
volenza .ed.i. voti. degli emigranti! 
Quante cose sarebbero ormai asse- 
state: dal servizio consolare, alle 
scuole per emigranti, da una più 
oculata difesa del fondo per V’emi- 
grazione, al servizio di assistenza 

legale da parte dello stato. E non 
ci toccherebbe di deplorare l’arena- 
mento, che sa di losco, del progetto 
sui probiviri e provvedimenti per la 
tutela giuridica degli emigranti; il no- 
stro battagliare prò voto politico non 
avrebbe più ragion d’essere e perfino 
l'altissimo problema del miglior im- 

piego dei risparmi sarebbe stato ri- 

solto. Invece ì partiti politici, com- 
preso quello socialista, hanno messo 
il problema dell'emigrazione nei loro 
programma collo stèsso criterio con 
cui il menager di «café chantant» 
pone sulle vistose raclame l’ultimo 
numero « Galop finale ». 

Laura  Casartelli ha dimenticato 
che l’emigrante è nelle precise con- 

dizioni della donna: non può parte- 

cipare alle elezioni politiche perchè 

quando avvengono, egli è assente. E 

possiamo esser d'accordo nella con- 
statazione che la - politica dimentica 

l'emigrazione tutta per la stessa ra- 
gione per cui dimenticava ieri gli 
analfabeti, oggi le donne: la politica 
è funzione delle forze operanti che 

hanno il diritto e la possibilità del 
voto. 

de 

Il punto di partenza adunque è 
errato. Gli uffici di tutela di emigra- 
grazione, esistenti e vitali non sono il 
prodotto delle competizioni politiche, 
ma sono sorti e hanno una funzione 
transitoria per un bisogno sentito 
dall’ organizzazione economica. La quale 
sviluppandosi dapprima nei singoli 
stati in modo affatto autonomo ebbe 
in breve a constatare che la disloca- 
zione da paese a paese della mano 
d’opera nell’interno e tanto più la 
importazione di essa dall'estero co- 

stituiscono un grave elemento pertur- 
batore, il più grosso anzi, delle previ- 
sioni, delle agitazioni, degli scioperi. 

Di qui l'interessamento dell’ orga- 

nizzazione per disciplinare il collo- 

camento all’interno, di qui i primi 
accordi fra organizzazioni nostre con 

quelle della stessa categoria estere 
più interessate dall’emigrazione. Solo 
la debolezza delle organizzazioni ita- 
liane, la relativamente recente loro 
costituzione a tipo federale, la insuf- 

ficienza dei loro mezzi hanno impedito 

finora che gli istituti di assistenza 
laici siano esclusiva emanazione di 

classe: nondimeno l’animus agendi è 

in essi la lotta e l’organizzazione di 

classe o truffano il concetto di laicità 

quale è stato definito, con, contorni 

sempre più precisi, dai convegni ge- 

nerali e dai congressi locali dell’emi- 
grazione. 

Ciò premesso basta constatare le 
condizioni e la forza delle organizza- 
zioni femminili e in Italia e all'Estero 
per comprendere le cause del disin- 
teresse, da parte degli Istituti di assi- 
stenza dell'emigrazione delle donne, 

senza ricercarne la causa nella ma- 
lignità degli uomini e nella politica 
dei partiti. Purtroppo da noi — e al- 
l'estero si sta poco. meglio o poco 
peggio — la donna aspira all'impiego, 
invade l’industria, ma per educazione, 
per mancanza di ginnastica associa- 
tiva, e sopratutto per eccesso di quel- 
l’individualismo che fa leticare le so- 
relle fra di loro, la nuora colla suo- 
cera, mentre i membri maschi della. 

famiglia assai più facilmente s’intendo- 
no, si sopportano — per tutto questo 
— dico — la donna ha spiccata ten- 
denza al crumiraggio a fungere da 
abbassa salari: figuriamoci quindi se 
e quanto può esser portata all’orga- 
nizzazione di classe ! 

Perciò la tutela dell'emigrazione 
femminile non può non assumere, per 

ora, che le forme di pura beneficenza 
e in tal senso è compiuta dagli isti- 
tuti laici come per gli uomini : in caso 
di infortunio, di contestazione legale 
per mancato pagamento di salario 
ecc., i Segretariati non fanno -ecce- 
zioni fra uomini ‘e donne anche se 
quest'ultime non posseggono il diritto 
al voto politico. 

E pura beneficenza sarebbe anche 
un’ azione intesa a render più mo- 
rale e più proficua la condizione delle 
ciode (fra parentesi sono della pro- 
vincia di Belluno), come anche quella 
dell’istituzione delle Case famiglie in 
opposizione ‘alle macdenheim clericali 
e in quanto alle Scuole per valoriz- 
zare il lavoro delle emigranti se fos- 
sero istituite rimarrebbero deserte. 

Dirò un’eresia;.ma il movimento 
femminile -—— ben s'intende quello 
proletario — perde il suo tempo 
quando corre dietro alle cose sussi- 
diarie e complementari: ricerca della 
paternità, voto politico e amministra- 
tivo, situazione giuridica eguale a 
quella degli uomini, istituzioni parti- 
colari di coltura, provvedimenti spe- 
ciali in materia di emigrazione ecc. 

VA 

cc. tutto ‘questo ed altro ancora 

costituisce l’ attributo della forza di 

classe-e non si può avero se non 

quando questa forza ci sia e valida. 

E dopo l’eresia anche il consiglio. 

Le donne — e non son tanto nume- 

rose per sparpagliare le loro energie 

in tanti campi diversi — che fanno 

della redenzione della donna prole- 

taria l’apostolato della loro vita con- 

(eo
) 

‘vergano tutti i loro sforzi all’ob- 
biettivo principale: alla organizza- 

zione fomminile di classe. 
Quando l’organizzazione femminile 

avrà raggiunto uno certo sviluppo 

si potrà pensare al salmì, non ora. 

- Manca la lepre. EF. 

L] LU ki ' ' LI LÌ ' LI 

L'Etmigrazione in Tripolitania © Vienaice 
L'Ufficio del Lavoro presso il Mi- 

nistero di A. I e C. ha diffuso la 

seguente circolare: 
« Per comodo di coloro che voles- 

sero emigrare in Libia diamo qui 

sotto la tarifta degli orari e salari 

concordata fra le autorità militari e 

civili ed i maggiori industriali di 

Tripoli comunicata alla Camera del 

Lavoro di Venezia dal Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio, 
a:vertendo che il Ministero. della 
guerra, d’accordo con l-Autorità lo- 
cale, a fine di facilitare l'emigrazione 
in Libia e rendere meno costoso e 
più comodo il soggiorno agli immi- 
grati costruirà degli asili che saranno 
vigilati da funzionari del Commissa- 
riato dell'Emigrazione e dove , circa 
200 operai potranno trovare alloggio 
e vitto a prezzi modici. 

« Giornata di 10 ore lavorative 
dal maggio all'ottobre e di 9 ore la- 
vorative dal novembre all'aprile». 

« Pagamento agli operai settima- 
nale 

a) Mano d'opera: 
« Qualità operaio: manuale e ter- 

raiuolo comune; indigeno L. 2, idem 
europeo, L. 4 giornaliere. 

« Manuale o terraiuolo scelto, indig. 
L. 3, id. europeo L. 6 giorn. 

Muratore di I classe, indig. L. 6, 
europeo L. 10 giorn, 

Muratore di II classe, indig. L. 5, 
europeo L. 8 giorn. 

Falegname di I classe, indig. L. 6, 
id, europeo L, 10 giorn. ,, ‘ 

Falegname di II classe idig. L. 5, 

id. europ. L. 8 giorn. 
Fabbro di I classe, indig. L. 5, id. 

europeo L.8 giorn. 
Minatore di I classe, europeo Li- 

re 8 giornaliere. 
Minatore di II classe, europeo Li- 

re 6 giornaliere. 
Nota. — Per recarsi in Libia oc- 

corrono ì seguenti documenti: 
1. Certificato di buona condotta ri- 

lasciato dal Sindaco coll’indicazione 
della professione esercitata. 

2. Certificato Penale rilasciato dal 
Tribunale. 

3. Certificato di rivaccinazione.. 
4. Nulla osta rilasciato dal sindaco 

per ottenere il Passaporto speciale 
per la Libia che viene consegnato 
solo al momento della partenza. 

Lol 
* _* 

Dai cerrispondenti e da singole 

ee ne avant fivet anziani 

persone ci giungono richieste nume- 

rose di notizie, di consigli e d’inter- 

vento per ottenere facilitazioni per 

emigranti in Libia. 

Facendo le nostre comprensibili 

riserve su alcuni punti, riproduciamo 

un articolo del Piccolo Marittimo, nel 

quale è dimostrato chiaramente come, 

‘ nel momento attuale almeno, non si 

debbano coltivare illusioni; è perciò 

dovere di tutti noi di sconsigliare chi 

intende recarsi in Libia se prima non 

si è accordato con contratto scritto 

con qualche solida firma o ditta, 

Ecco l’articolo : 

<« Nella condizione attuale delle 

cose in quella regione, ‘una tale di- 

scussione (l'avviamento di emigranti 

in Libia) sembra del tutto oziosa. A 

prescindere dallo stato di guerra, che 

‘anche conclusa la pace con la Tur- 

«chia dovrà ancora prolungarsì per 

un bel pezzo contro le bande indi 

gene dell’interno, molti gravissimi 

ostacoli si presenteranno ancora per 

sfruttare utilmente le terre della Tri- 

politania e molto più quelle assai 

fertili della Cirenaica. 

«Innanzi tutto le terre già colti 

vabili, quelle cioè delle oasi, tutte di 

proprietà privata degli indigeni © 

delle opere pie, sono tutt'altro che sii 

res nullius. 

e Non mancano però vastissimi ter- 

reni incolti nelle stesse oasi o taluni 

tratti del deserto libico che potreb- 

bero ridursi a coltura, e niente esclude 

che col tempo anche l’intero deserto 

pessa ritornare, come dovette essere 

una volta, terra ricca di prodotti. 

Ma per ciò ottenere bisogna prima 

provvedere a una larga irrigazione, 

alle necessarie strade, al bestiame, 

alle macchine, ai concimi, alle abi- 

tazioni pei coloni, ecc., tutte cose che 

richiedono tempo molto e denari mol- 

tissimi. 

« Ora; date queste condizioni di fatto, 

il discutere oggi di indirizzare emi- 

granti alla Libia non può essere altro 

che pura accademia; ma potrebbe -.' 

anche portare danno a taluni illusi, 

i quali sedotti dal miraggio, si tro- 

verebbero sbalzati in un paese, nel 

quale sebbene vi si presenti la spe- 

ranza di un avvenire splendido, per 

ora tutto costa enormemente, a co- 

minciare dall’acqua potabile | 

« Per ora il Governo dovrà. pro- 

muovere, contribuendovi da sua parte, 

forti imprese industriali che con validi 

mezzi si diano alle opere necessarie 

di irrigazione, bonifica .@ comuni- 

cazioni. 

«La magifica zona di palme e fiori 

che circonda la città di Tripoli, gli 

sterminati frutteti ed oliveti ed i gi- 

ganteschi boschi dell’altipiano di Bar- 

ka, la lussureggiante vegetazione del 

territorio di Derna, tutto ciò dimostra 

chiaramente che col danaro © col 

lavoro dell’uomo si riuscirà a ridare 

‘ alla Tripolitania, alla Cirenaica s0- 

pratutto, quella ricchezza di produ- 

zione agricola che le rendevano ce- 

lebri ai tempi dei Romani; ma nelle 

attuali condizioni costituisce un non 

senso di parlare di indirizzarvi la 

massa dei nostri emigranti che ora 

si avvia oltre l’ Oceano». 
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| di far so 
Sezione dell’Umani 

filano, simile a quel iù 
in ‘altre città come: 

adova, Veron 
ione di’ ar 

questa idea ebbe luogo 1’8 ap 
con l'intervento dell’on. Cabr:z:; quindi 
una speciale Sottocommissione compilò 
lo. Statuto. della. Sezione, il quale, 
dopo comunicato per l'esame alla So- 
cietà Centrale di Milano, fu approvato 
il' 6 agosto in un’altra adunanza di 
promotori ed. aderenti:” in questa 
venne ‘pure designato un Corzitato 
Promotore della Sezione, composto dal 
Sindaco di Udine, e di.rappresentanti 
del Segretariato dell'Emigrazione, della 
Provincia, della Camera del Lavoro e 
della Società Operaia Generale di U- 

ss)
 

dine che si occupò delle pratiche co- . 
stitutive e della determinazione di un 
programma pratico di lavoro immediato. 

Le trattative con la Centrale di Mi- 
lano, circa il sus.idio che essa aveva 
promesso, furono causa di altri ritardi 
alla definitiva costituzione della Se- 
zione ; stabilito però il coneorso di 
essa in L. 1000, quello del Comune 
in L. 800, avuti affidamenti dalla Pro- 
vincia e l'adesione di egregie persone 
si riunirono i Soci alla Sede del Mu- 
nicipio il giorno 9g maggio 1909. In 
quella riunione fu proclamata la co- 
stituzione della Sezione, fu approvato 

lo Statuto proposto dal Comitato Pro- 
motore con lievi modificazioni e fu 
deliberato ‘il seguente programma di 
lavoro immediato : 

a) Organamento di una Cassa di sussidi 

per i disoccupati, mediante la cooperazione 

di Società, Leghe e Sindacati di mestieri; 

b) Istituzione di Biblioteche circolanti.; 

c) Federazione provinciale delle Scuole di 

Arti e Mestieri con lo scopo di fornire e di 

assicurare adegunti mezzi di sviluppo alla 
coltura popolare, applicata alle arti ed ‘alle 

industrie ; 
d) Istituzione di una Cooperativa Generale 

di Consumo per Udine e Provincia. 

Il Consiglio Arfiministrativo risultò 
costituito dai sigg.: avv. Giovanni Co- 
satt‘ni delegato dell’Umanitaria di Mi- 
lano; prof. comm.  Domnienico Pecile 
delegato del Comune di Udine, pre- 
sidente ; avv. Wincenzo Casasola dele- 
gato della Provincia; ‘Alfredo Dozza 
delegato. della Camera del Lavoro; 
sig. Ermesto Liesch delegato della So- 
cietà Operaia ; dott. Erzesto Piemonte 

delegato del Segretariato dell’Emigra- 
zione; prof. Ercole Carletti segretario 
provvisorio. 

Al su esposto programma in' una 
delle suecessive sedute del Consiglio 
venne aggiunto. su proposta del pre- 
sidente comm. prof. /ecile, un nuovo 
comma, cioè : 

e) Scuole Femminili di Economia Dome- 
stica. 

Nell’attuazione del programma, il 
Consiglio della Sezione ebbe anzitutto 
ad occuparsi di una Cooperativa în 
Udine, utgendo portare un immediato 
sollievo alla classe operaia, in modo 
speciale colpita dall’incrudire del caro 
vivere. Successivamente si cercò di 
attuare gli altri punti del programma. 

Per facilità di esposizione si rias- 
sume per materia, l’opera compiuta 
sino al 30 giugno 10912. 

Cooperatise Friulana di consumo di Udine 

I Consiglio Direttivo della Sezione 
nella seduta del 20 giugno 1909 no- 
minava una Sottocommissione compo- 

di massima sullo È 
più acconci per attuar 

Questa Sottoconimissione assistita 
lal segretario Piemonte dott. Ernesto 
tenne 14 sedute e ultimava i suoi la- 
vori il 19 settembre 1909 e il Carletti 
nella, sua relazione, indicava. le linee 
di massima dello Statuto ‘e suggeriva 
la costituzione di un Comitato Promo- 
tore composto di un centinaio. di per- 
sone di tutti i ceti che provvedesse 
alla. propaganda. dell'idea cooperativa, 
allo. studio dello Statuto. definitivo, 

alla raccolta. di adesioni e di quote, 
da versarsi presso qualche Istituto di 
Credito della Città, ‘sino a che il ca: 
pitale raccolto si,giudicasse sufficiente 

per l’apertura dell’ esercizio sociale. 
Proponeva inoltre che le. spese tutte 
di propaganda, cancelleria, posta ecc. 
da incontrarsi da detto Comitato, fos- 
sero sostenute integralmente dall’Uma- 
nitaria, fino al giorno della legale co- 
stituzione della Cooperativa. 

Il Consiglio della Umanitaria nella 
sua seduta del 14. Novembre 1909 
approvava la. dettà relazione e ‘dava 
incarico alla stessa Sottocomissione di 
nominare il Comitato Promotore del 
quale avrebbero fatto parte e i mem- 
bri di essa e quelli del Consiglio della 
Sezione. 
La Sottocomissione, in relazione al 

mandato avuto fece un elenco nume- 
roso di persone che vennero conwo- 
cate‘ in riunione privata il 2 gennaio 

ig1o nella: Sala Magna dell'Istituto 
Tecnico. 

Dopo un cordiale scambio di idee, 
si approvava il seguente ordine del 
giorno presentato dal comm. Luigi 
Borgomanero: 

N 

1 presenti 

<approvando..i concetti generali esposti 
nella relazione del Comitato incaricato dalla 
Sezione dell’ Umanitaria; 

«stabilite in' L. 20 le quote di cadauna 
azione; 

«si costituiscono in Comitato promotohe 
e passano alla sottoscrizione delle azioni: 
sottoscrizione che sarà impegnativa non ap- 
pena legalmente costituita la società » 

ed infatti seduta stante si raccolsero 
adesioni alla Cooperativa e fu nomi- 
nata una Giunta Esecutiva del Comi- 
tato fprogrotore stesso, incaricata. di 

compilare lo Statuto definitivo, di rac- 
cogliere adesioni e di provvedere a 
quanto occorresse; ultimati i suoi la- 
vori la Giunta Esecutiva poteva senza 
altro riunire gli aderenti per la costi- 
tuzione “giuridica. della società. 

La Giunta rimase composta dai sigg. 
Carletti prof. Ercole, Dozza Alfredo, 
Giacomelli dott. Guido presidente, Moro 
rag. Silvio, Perotti rag. Galeazzo, Pi- 
gnat Luigi, Tonini Enrico, ai quali 
venne aggiunto l'avv. Eugenio Linussa. 
Questa Giunta Esecutiva iniziò i suoi 
lavori.il 5 gennaio 1910, tenne -15 se- 
dute, e li terminò. il 1 aprile 1910. 

Nel frattempo il Comitato ritenne 
opportuno per diffondere l’idea coope- 
rativa d’invitare l’on. Angolo Cabrini 
a tenere una conferenza pubblica, la 
quale fu indetta per il 6 marzo Igio 
al Teatro Minerva: il pubblico vi ac- 
corse numeroso e, l’esito fu brillantis- 
simo. : 

La Giunta compilò lo Statuto te 
nendo conto e dei bisogni particolari 
della nostra città e della esperienza 
delle più importanti Cooperative d’I. 
talia. Raccolse ‘adesioni per N. 2195 
azioni del valore di L. 43.980 delle 
quali versate L. 21.569.60. 

La Assemblea di costituzione . della 

società venne 
c con 
Zanolli venne | 

lana di consumo di Ul 
Costituita la società con 

zione dello . Statuto: e con la nomina 
del Consiglio d1®*Amministrazione nelle 
persone dei Sigg. Lorgomaneto comm. 
Luigi presidente, Pignat Luigi vice- 

presidente, Cargelli Carlo, Carletti 
prof. Lrsole, Dozza Alfredo (sostituito 
successivamente dall'avv. Giovanni Co- 
sattini) Giacomelli dott. Guido, Linussa 
avv. Eugenio, Micoli-ToscanoGwvanni, 
Moro rag. Silvio, Perotti rag. Galeazzo, 
Volpe cav. Gio. batta; dei sindaci nelle 
persone di: .Spirotti avv. Riccardo, Gi- 
rardoni rag. Domenico, Levis Umberto ; 
dei sindaci supplenti nelle persone di; 
Mulinaris rag. Luigi, Martinis geo- 
metra Suv; dei probiviri delle per- 
sone di: Caratti avv. on. Umberto, Gi- 
rardini avo.'on, Giuseppe, Pecile proy. 
somm. Domenico, Renier avv. Ignazio ; 
e del direttore tecnico amministrativo 
nella persona del Sig. D” Andrea rag. 
Giacomo, si ritenne assolta la Sezione 
dell’Umanitaria da ogni ulteriore-com 
pito, salvo i cordiali e continui rap- 
porti fra le due istituzioni, ed esaurito 
il punto relativo del programma di 

immediata attuazione. 
Per porre in rilievo la importanza 

che ha assunto la Cooperativa Friu- 
lana di Consumo, fra gli istituti’ del 
genere, si aggiungono le seguenti no- 
tizie: avvenuta ‘la costituzione legale 
il Consiglio intensificò la raccolta delle 

adesioni, completò l’opera di prepara- 
zione e vennero aperte al pubblico le 
filiali di via /za/to e di via Grazzano 
il 29 ottobre 10910, Oltre il Magazzino 

«Centrale tuori porta Poscolle. dbucces- 
sivamente si istituì un Magazzizo di 
legna e carbone pure tuori porta Po- 
scolle. Il 6 aprile 1911 fu aperta la 
terza filiale in via £Lertaldia ed il 31 
gennaio 1912 la 4.a filiale in via 2% 
serio Decianz. 

Il primo esercizio si chiuse il' 29 
febbraio 1912 dando questi risultati: 

RENDICONTO 

dell’esercizio dal 29 Ottobre 1910 al 29 Febbraio 1912 

Sicuazione Patrimoniale 

Attività 

Merci in magazzino ed alle fi- 
liali al prezzo di costo. . L. 92,265.75 

Contanti in cassa. > 4,484.93 
Mobili'ed attrezzi. . . . . - 20;374.49 

Credito verso soci per capitale 

USI SORT it 2,086. 
Spese d’impianto da ammortiz- 
ZA a 15.650.35 

Denari in deposito alle Banche — 8,991.68 

Credito verso l'esercizio 1913 
per affitti antecipati. . . . » —‘1,149.89 

Crediti diversi CSR 97.70 

Totale Attività . .L. 145,706.79 

Passività 

Debito verso fornitori . ati 58,D089 

Debito verso il personale per 
Cassa di Previdenza . . . » 626.31 

Debito verso il personale per 
depositi cauzionali . . ... 12,232.— 

Debito verso la Cassa di Ri- 
SPAFMIOn e ORO 

Debito verso diversi .-. . +. 3,262.59 

Patrimonio Sociale : 

Capitale Sotiale:. i 62,820.— 

Fondo di riserva... . Ù 53.— 

Utile netto da ripartire . . 2,664.28 

Totale Passività' . .L. 145,706.79 

Dimostrazione del Conto Rendite e Spese 
Rendite 

Utile lordo ottenuto sulla ven- 

dita delle merci . . .. . . L. 56,914.33 

Sconti e ribassi dai fornitori . >» 1,683.24 

Ra 

ener- 
ento 2,483 10 

stam- 

pati e diver sa 1,904.11 
Spese di assicu ° 408.17 
Spese di trasporio 945.97 
Spese postali e tel 403.87 

Interessi passivi .. 
Indennità e viaggi 
Mantenimento cavalli 
Spese mensili filiali e varie 

Utile netto da ripartire + 2,004.28 

» L. 61,607.61 

Cassa di sussidi per Ia disoccupazione 

Gli ottimi risultati ottenuti dalla 

Società Umanitaria di Milano, : con 
la costituzione di una Cassa pro’ di- 
soccupati, indussero la Sezione Friu- 
lana a studiare l'argomento, e nella 
‘seduta del 28 Dic-mbre 1909 il relatore 
Piemonte dott. Ernesto presentava alla 
approvazione del Consiglio il relativo 

regolamento. 
Uoncetto fondamentale che ispirava 

questo regolamento non poteva essere 
quello di dare un sussidio indistinta 
mente a tutti 1 dl — cosa im 

cenza 
manitaria, ente integratore, la cui 

opera deve tendere a porre i disere- 
dati in condizione di rilevarsi da se 
medesimi. 

Perciò a somiglianza della Cassa 
milanese, quella della Sezione non 
poteva che intregrare e potenziare la 

opera già iniziata da altre Associa- 
zioni in questo campo. 

Il regolamento presentato dal rela- 
tore e leggermente modificato dal Con- 

siglio, prende in considerazione solo la 

disoccupazione involontaria e concede 

un ulteriore sussidio del 50 oJo, in 

ogni caso mai superiore ai 50 cent. al 
giorno .e per un termine massimo di 
60 giorni, in aggiunta a quello che è 
erogato, ai loro soci disoccupati, dalle 

Associazioni aderenti alla Cassa. 
Alla relativa spesa si doveva far 

fronte con le entrate ordinarie della 
Sezione, salvo studiare altri provvedi- 

menti quando fosse del caso. i 

All’epoca dell’istituzione della Cassa 
solo tre associazioni in Udine erano 
dotate di un fondo di disoccupazione 
a favore dei loro soci: Sezione udinese 
della Federazione Italiana dei Lavora 
tori del Libro, Unione Agenti e Società 
Mutua fra Agenti; si sperava che la 
istituzione delia Cassa della Umanitaria 

fosse di incitamento %lle altre Asso- 

ciazioni di resistenza e mutualità a 

studiare il problema della disoccupa- 
zione involontaria dei loro associati ea 

distribuire fondi speciali all'uopo. Pur- 

troppo le speranze furono vane; le 

Associazioni aderenti alla Camera del 

Lavoro, andarono sempre più depe- 

rendo sino a giungere all'attuale crisi, 

non solo, ma quelle stesse che pote- 

vano usufruire della Cassa, non se ne 

occuparono. 
Attualmente non vi sarebbe che la 

Mutua Agenti di Commercio che po- 

trebbe aderire alla Cassa, perchè l’U- 

nione Agenti, modificando lo Statuto, 
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seria considera- 

disoccupazione involontaria, e 

a Sezione sarà ben lieta, nel limite 
delle sue forze, a coadiuvare a lenire 
gli effetti disastrosi di una delle più 

gravi. piaghe sociali. 
Nondimeno ‘anche in questo campo 

l’opera dell’Umanitaria non fu intera- 

mente negativa. Udine — città di 
frontiera — è la prima tappa di nu- 

merosi operai stranieri, che spinti dal 
bisogno o dal desiderio di conoscere 
l’Italia vi transitano, altri operai ita- 
liani, diretti all’estero, qui sostano. 
Fra di essi spesso. accade che vi sia 
qualcuno privo di qualsiasi mezzo di 
sussistenza. Questi bisognosi venivano 
mandati da un ‘ufficio all’altro senza 
trovare, o difficilmente, alcun soccorso. 

Perciò nel regolamento della Cassa di 
disoccupazione, fu tenuto conto di 

questo fatto. Se la Cassa avesse aiu- 
tato tutti indistintamente avrebbe fatto 
opera di pura beneficenza in opposi-. 
zione allo spirito della Sezione e per- 
ciò con l'articolo 11 si stabilì uno spe- 
ciale fondo di sussidio di viatico mas- 
simo di L. 2 per disoccupato, purchè 
organizzato ed in regola col pagamento 
delle quote. Si venne così a, sollevare 
la Camera del Lavoro dalla relativa 
spesa, e fu reso possibile un controllo 
che prima non esisteva. 

Certo destava cattiva impressione 
nell'animo degli operai forestieri orga- 
nizzati, abituati all'estero ad ottenere 
sussidi di viaggio anche in piécoli 
borghi, gon trovare in una città come 
Udine alcuna istituzione che in modo 
regolare vi provvedesse, e, per quanto 

modesto sia stato il contributo della 
Sezione a questo titolo, riteniamo ab» 
bia giovato a venire incontro ad ur- 
genti bisogni. 

Aggiungiamo le cifre che indicano 
il numero dei sussidiati e l’importo 
dei sussidi nelle singole annate :; 

1910 — 8ussidiati N. 6. L. 18.— 

1911 — +» n. 259,» BU. 

1912 — » nici dB 

Federazione scuole di firti e Mestieri 
L’ iniziativa della costituzione .di un 

organo che affiatasse fra di loro le 
numerose Scuole di Disegno e di Arti 
e Mestieri della Provincia, e ne ren- 
desse più proficua e completa l’opera, 
partì dalla Camera di Commercio di 
Udine, e allorchè la Sezione pose nel 
suo programma tale oggetto, fra i due 
Istituti si venne ad un accordo per 
procedere di conserva nell’esame e 
nella soluzione del problema. A. que- 
sto scopo furono tenute presso la Ca 
mera di Commercio sulla fine del 1909 
e durante il 1910 diverse riunioni dei 
rappresentanti dei due enti, e si con- 
venne nella necessità di indire un Con- 
vegno dei rappresentanti delle Scuole. 
Tale Convegno ebbe luogo a Udine 
nell'Aula Magna dell’Istituto Tecnico 
il giorno 13 Novembre rgro; esso 
riuscì assai numeroso ed importante; 
vi intervennero e vi aderirono i rap- 
presentanti di diversi Comuni ed As- 

sociazioni, uomini competenti in ma- 
teria, e diverse cospique personalità . 
politiche. 

Il cav. Giuseppe Marchi di Tolmezzo 
riferì sul: Bisogno supremo di provve- 
dere all'istruzione professionale operaia 
sn Friuli rilevando la imperfezione 
delle Scuole attuali, la necessità di 

‘ Preparare una emigrazione specializ- 
Zata e tecnicamente superiore, ed una 
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seconda parte 

lazione riguardante  £ 

Scuole professionali di 

Svizzera, il cav. 
acuta disanima, 

Scuole in questi 

struzione tecnica 

riescire una vera 

pe tale da 
integrazione della 

Scuola Elementare ed è una funzione 
Statale di somma importanza. 

Sul tema MWofizie sulle condizioni delle 
Scuole operaie in Friuli, riferì il prof. 
Ercole Carletti. Le Scuole risultarono 
essere 36, con un. totale di. 2500 al- 
lievi, con una spesa media di L. 23 

per allievo. Quasi tutte le Scuole si 
trovano in condizioni finanziarie mi- 
serevoli e, salvo quelle maggiori, hanno 
una vita stentata, aleatoria e  presen- 
tano risultati insufficenti. 

Il cav. Francesca Concari, deputato 
Provinciale, riferì sul terzo tema: A- 
zione verso lo Stato e verso gli enti 
locali per ottenere che sieno aumentati î 
sussidi alle Scuole di Disegno e di Arte 
applicata. Dopo aver deplorato che 
non esiste una legge la quale prov- 

, veda all’organizzazione della Scuola 
Complementare operaia, il relatore ri- 
tiene cha allo stato delle cose si debba 
provvedere ad una più equa distribu- 
zione dei sussidi, ed all'aumento della 
somma totale di essi; a questo scopo 
ritiene. mecessaria la costituzione di 

un fondo comune degli enti sussidianti, 
amministrato dai delegati di essi. 

Le tre relazioni furono oggetto di 
lunga discussione. Le prim» due non 
comportavano la votazione di deter- 
minate conclusioni: per la terza si 

approvò il seguente ordire del giorno? 
«I Convegno Friulano Pro’ Scuole Profes- 

stonali Operaie tenuto ad Udine nel 13 no- 
vembre 1910; 

Ritenuta \a necessità di intensificare lin- 
segiamento professionale degli operai nella 

nostra Provincia; 
Ritenuta Vinsufficenza del concorso attuale 

sia da/parte dello Stato, sia da parte degli 
enti locali, nei sussidi all’uopo e l'efficacia 
relativa di tale concorso come esplicato fino 
ad ora; 

Considerato essere indispensabile che così 
il Ministero della Pubblica Istruzione come 
il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, stanzino ogni anno nei rispettivi bi- 
lanci una somma meglio rispondente ai bi- 
sogni odierni dell’ istruzione operaia; 

Considerato essere opportuno che gli Enti 
maggiori contribuenti della Provincia e cioè 
l’Amministrazisne Provinciale, Ja - Camera di 
Commercio, la Cassa di Risparmio con le 
somme destinate, anno per anno, a beneficio 
delle Scuole operaie formino un fondo co- 
mune da amministrarsi da un Consiglio di 
delegati degli Enti m=desimi e dello Stato; 

Considerato essere conveniente affidare al 
Consiglio dei delegati così costituito, la con- 
cessione ed erogazione dei sussidi alle Scuole 
operaie con le norme che saranno fissate in 
apposito regolamento da approvarsi dagli Enti 
contribuenti, nonchè la vigilanza sull’anda- 
mento delle scuole sussidiate; 

"Considerato che diversi Comuni e diverse 
Società operaie concorrono assai scarsamente 
a beneficio delle Scuole operaie, per cui ap- 
pare ragionevole e giusto subordinare la con- 
cessione del sussidio provinciale alla’ assun- 
zione a carico del Comune e della Società 
operaia del luogo ove ha sede la Scuola, di 
un contributo da stabilirsi nel Regolamento: 

fa voti 

perchè i provvedimenti sopra enunciati ab- 
biano quanto prìma la loro attuazione, e ne 
demanda l’esecuzione agli Enti promotori. 

E frattanto interessa i Rappresentanti poli- 
tici della Provincia perchè diano opera a che 
il Governo aumenti lo stanziamento per le 
Scuole operaie e la erogazione del fondo 
stanziato venga regolata per legge». 

Gli Atti del primo Convagno Pro- 
vinciale Pro’ Scuole Professionali O- 
peraie furono raccolti in opuscolo a cura 
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Commercio, della 
sparmio di ‘Udine, della Sezione. Friu- 
lana dell'Umanitaria. Gli Enti rappre- 
sentati erogano ancora direttamente i 
sussidi alle Scuole, però in base alle 
deliberazioni del Comitato, ed. al Co- 
mitato direttamente le Scuole devono 
inoltrare le domande di sussidio cor- 
redate dagli opportuni documsnti. 

Il Comitato oltre che provvedsre 
alla determinazione dei sussidi, si pro- 
pone di compiere opara di studio, di 
i i di propaganda, per la dif- 
fusione dell’insegnamsnto  professio- 

l 

o 

a 
edil miglior funzionamento delle Scuole 
Operaie del. Friuli, in ‘conformità ai 

elle industrie, dell'emigrazione 
e delle classi lavoratrici locali. Le sue 
funzioni. sono precisate da un Azg0. 
lamznto approvato dalla Cassa di Ri- 
sparmio il 26 ottobre, 19r1, dalla -Ca- 
nera di Commerciotil. 27 ottobre 1911, 

dalla Sezione Friulana dell’U manitaria 
il 26 novembre 1gri e dal Consiglio 
Provinciale il-4 dicembre roti. 

Il Comitato Provinciale ha già ini- 
ziato i suoi lavori, esso funzionsrà quale 
organo distributore dei sussidi alle 
Scuole di Disegno a partire dell’anno 
scolastico 1912-13, e sono avviate delle 
pratiche per far sì che ad esso aderi- 
seano. il Ministero di Agricoltura In- 
dustria e Commercio e quello degli 
Affari Esteri (Commissariato Generate 
dell’E nigrazione). 

Biblioteche Circolanti 

Nella seduta del 20 giugao 1909 il 
Consiglio affidava al cons. avv. G. Co- 
sattint l’incarico di riferire*sulla possi- 
bilità e forma di costituzione di 2/0/0- 
teche Circolanti in Udins e Provincia; 
in quella del 28 dicembre 1909, lo 
stesso presentò le sue conclusioni. 

A. suo parere per diffondere il libro 
nelle campagne era necessario usu- 

"fruire dei fondi delle Sezioni Autonome 

del Segretariato dell'Emigrazione, che 
complessivamente ammontavano a cir- 
Cca..k.,25800: ’ 

Occorreva quindi indurre dette Se- 
zioni a impiegare tali fondi per la co- 
stituzione di Biblioteche locali; e pre- 
cisamente per l’acquisto dei libri essen- 
ziali per la coltura, quali: grammati- 
che, dizionari, atlanti, tavole di, dise- 
gno, enciclopedie economiche, e si- 
mili; ad integrazione l’Umanitaria a- 
vrebbe dovuto provvedere al mate- 
riale mobile da farsi circolare da una 
biblioteca all’altra, costituito da libri 

di coltura specifica, di amena lettura, 
ecc. 

Rispetto ai bisogni della cultura 
delle classi popolari di Udine, il rela- 
tore riteneva doversi costituire una 
specie di Corsorzio fra la Sezione, il 
Comune, Vla Provincia, la Cassa di Ri- 
sparmio, la Camera di Commercio, V As- 
sociazione Magistrale, il Liceo, l'Istituto 
Tecnico, la Scuola Superiore Popolare, 
la.Socetà Operaia, la Camera del Lavoro 
ed altre istituzioni che intendessero ade- 
rirvi. Detto Consorzio, avrebbe potuto 
raccogliere in deposito le biblioteche 
che rimangono inutilmente giacenti 
presso le varie istituzioni, usufruire dei 
doppioni della yb/zoteca Comunale e 
intregare il patrimonio così formato 
con volumi acquistati mediante elar- 
gizioni e contributi da raccogliersi da 
Enti e da privati. Le conclusioni del 
relatore furono approvate. 

perciò, 
provvisoria, che, 
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"Emigrazione efficace aiuto materiale. 
Queste Sezioni di buon grado accol- 
sero l’idea di impiegare i loro fondi 
sociali nella costituzion: di Biblioteche 

i Circolanti locali, affidando all’ Umani. 
taria il servizio di acquisto dei libri 
e della fornitura del materiale ammi- 
nistrativo, per il quale si fece capo 
alla Federazione. Nazionale Italiana 
delle Biblioteche Circolanti. 

Per tal modo è stata possibile la 
costituzione di 15 Biblioteche. Ognuna 
di esse è costituita nella proporzione 
di un.terzo alla mstà da volumi di 
agricoltura .e riguardanti le‘professioni 
operaie in prevalenza nel comune; il 
resto è costituito. di libri di coltura 
generale e di amena lettura : scelti gli 
uni e gli altri dietro indicazione di 
una Commissione apposita composta 
dai sigg. prof. Bvrgsovanni, Vittorello, 
prof. £izzi0, prof. Ailippini, doit. Ber- 
thod-e avv. Cosattini. Ogni Sezione del 
Segretariato, aderente, offrì quanto era 
possibile in misura dei propri tondi di 
cassa; risultarono così bibliotechine 
minime da L. 25, al massimo del va- 
lore di oltre L. 100. Siccome i fondi 
delle Sezioni del Segretariato auman- 
tano ogni anno e siccome alle Biblio 
teche possono aderire Enti e persone 
non associate al Sagretariato stesso, 

così si può sperare che le Biblioteche 
e Bibliotechine attuàli abbiano ad 
avere continuo incremento. 

Sino al 30 giugno 1912 si sono co- 
stituite coi fondi delle Sezioni del Se- 
gretariato le Biblioteche di: 

1. Peonis di Trasaghis del valore di L. 116.—- 
2 PIMO.G'ATIO, Landis » 100.— 
3. Chiusaforte ..... ‘> 5) 100.— 
CN gr GESSZU Ida gi CARE » > 182070 
5: Castelnovo... > È PO ie cn 
6. Vallata dell’Aupa. 62.50 
7. Cleulis di. Paluzza «> » ) 54,50 
8..Treppo Carnico... » " POEETRS 50.— 
9 ATAVOMO NI CA » 50.— 

10. Campone di Tram. 50.— 
TER Canzeno ni aa 50.— 
12. Saletto di Raccol. 40.— 
13. Trava di Lauco , . sia esi 
tab Bordato Wa SO: Da 

| 15. Portis di Venzone a PEA 

Totale L. 911.70 

Ogni Biblioteca è fornita di 4 re- 
gistri: un libro soci, uno per la let- 
tura in sede (quando esiste), uno per 
i-libri dati a freskto, ed ‘uno per lo 
inventario dei volumi. 

Le Cassette dell’ Umanitaria 

I bisogni della coltura popolare neî 
centri rurali indussero il Consiglio a non 
seguire il proposito del cons. Cosattini, 
nel senso di integrare tali Biblioteche ‘ 
locali con materiale mobile; si ritenne 
invece necessario convergere l’azione 
diretta della’ Sezione, in quei centri, 
dove non si poteva fare ‘affidamento 
sui fondi locali. Dati i mezzi limitati 
della Sezione fu solo possibile prepa- 

rare 5 Cassette di libri di proprietà 
della Sezione, da affidarsi a persone 
«di buona volontà, in località diverse, 
per un periodo indeterminato, salvo a 
farle circolare in altre, quando il nu- 
mero dei lettori fosse risultato affatto 
insufficiente. i 

Pertanto risultò necessario prepa- 
rare le Cassette in modo che ognuna 
di esse costituisse una unità organica 
con libri essenziali e con altri di carat- 
tere complementare. Ogni Cassetta fu 
dotata di libri di agricoltura protessio- 



nali, grammatiche, dizionari, enciclo- 

pedie e libri di lettura amena. 

Le Cassette furono date in prestito 

.nelle seguenti località: Arnduins, Sta-. 

zione Carnia, Ronchis di Latisana, Dar- 

dago di Budoia e Villanova di S. Da- 

niele ; complessivamente contengono 

603 volumi, per un valore approssi- 

mativo di L. 831.50 con una media di 

volumi N. 120, del valore di L. 166.30. 

L’organizzazione del servizio delle 

cassette e la costituzione delle biblio- 

teche locali fu facilitata dal generoso 

concorso del cons. Giovanni Cosattini 

che al fondo biblioteche elargiva dap- 

prima L. 690, importo delle medaglie 

di presenza quale membro del consi- 

glio della Cassa di ‘Risparmio, e poi 

'L. 200 assegnatagli dalla Scuola pro- 

fessionale di Udine per i corsi di Eco- 

nomia politica in essa tenuti. 
— 0— 

Purtroppo dobbiamo constatare che . 

in generale il risultato ‘ottenuto, sia 

mediante le Cassette Circolanti, sia 

mediante le Biblioteche Locali, è stato 

inferiore a quanto era. da attendersi 

e agli sforzi fatti in merito dalla Se- 

zione. 
Cassette e Biblioteche furono di- 

stribuite o.sorsero in paesi di forte 

emigrazione, ove si faceva' calcolo 

sulla forte'tendenza, manifestatasi in 

tante occasioni, degli emigranti a pre- 

giare sempre più l'istruzione; ma i 

fatti dimostrarono, che se l’emigrante 

adulto è spinto dalla inferiorità della 
sua cultura ad assoggettarsi a ritor- 

nare sui banchi della scuola, quando 

si tratti di corsi complementari in- 

wvernali, non sa trovare in sè l’energia 

e lo spirito di affrontare la pena che 
comporta la lettura del libro, anche 

se facile, anche se adatto alle menti 

più grezze. A questo principale difetto 

si aggiungono circostanze contingenti 

che aggravano il male: anzitutto l’e- 

migrante rimane a casa solo tre mesi 

circa il che ostacola lo sviluppo ‘del- 

l’amore alla lettura, che trova il suo 

più efficace incremento nella conti 

nuità dello sforzo ; inoltre è ben diffi- 

cile trovare la persona adatta chi si 

incarichi della distribuzione del libro, 

che accoppi cioè alle comuni qualità 

di un modesto bibliotecario, anche 

quelle ben più difficili di abile consi- 

gliere nella scelta del libro più adatto 

alla mentalità del richiedente. La classe 

magistrale dovrebbe dare i preziosi 

elementi necessari atti ad integrare e 

a rendere positiva la nostra azione. 

Speriamo che questo sia in avvenire, 

più di quello che non lo sia stato in 

passato. 
Un altro fatto che ostacola l’incre- 

mento della lettura, è la mancanza 

del locale apposito, dedicato a sede 

della Biblioteca. L’operaio e l’emi- 

grante non ama o' trascura di andare, 

da chi ha la Cassetta in consegna, 0 

dal Corrispondente del Segretariato. 

A Villanova di S. Daniele e a Piano 

d’Arta, dove fu possibile avere il lo- 

cale, i risultati furono notevolmente 

migliori. L'esperimento finora fatto ci 

induce pertanto a ritenere, che il pro- 

blema delle Biblioteche Rurali, è in- 

timamente legato alla possibilità di 

trovare nel centro dove sorge la Bi- 

blioteca, una persona di cuore e intel- 

ligente che sia di guida agli operai 

nella lettura, ed un Comune, suffi- 

centemente moderno, da fornire il lo- 

cale adatto, almeno in via provvisoria, 

sino a che ovunque sorgano le Case 

del Popolo. 
Una rapida ispezione compiuta. ci 

permette di offrire alcuni dati che 

confermano quanto abbiamo detto. 

Stazione della Carnia — Nell’ inverno 

igro 11 furono letti 56 libri da 16 

lettori, altri 4 libri furono portati da 

altri 4 lettori all’estero ; nell’ inverno 

1911-12 i libri letti furono 34, i lettori 

11 e un solo volume fu portato all’e- 

‘ stero. Il consegnatario della Cassetta 

Valent Riccardo, afferma che i libri 

preferiti furono i romanzi storici, quali 

| il Quo Vadis, Guerra e Pace, Ettore 

Fieramosca, ecc., il Cuore, ed i Cinque 

orcini dell’architettura del Barozz.. 

Dardego di Budoia — Nell’ inverno 

igio-11 i lettori furono 35; i libri letti 

48. Preferiti: sull'Oceano, Quo Vadis, 

Miserabili, Cuore, Prc messi Sposi, Le 

Mie Prigioni. I volumi furono tenuti 

in media dai lettori 15 giorni, nessun 

volume fu portato all’estero. Nell’in- 

verno 1911-12, dice testualmente il 

bibliotecario sig. Giuseppe Cecchelin, 

i lettori si ridussero a. 3 0 4, perchè 

gli emigranti, istituirono una specie 

di Socieià Filodrammatica, dando an- 

che qualche recita, e sopratutto, per- 

chè la guerra di Libia, fece sì che la 

lettura prediletta fosse quella dei gior- 

nali che di essa portavano le ultime 

notizie. : 

Anduins — La Cassetta fu data in 

consegna al Sig. Bellini Pietro il 14 

Novembre igr1. Durante l’inverno 

1911-12 furono fatte letture in sede 

N. 1, libri a prestito Naz 418: det 

toti. In media i libri furono tenuti per 

3 settimane. Autori preferiti : Hugo, 

Verne, Sienkievicz, Guerrazzi. Fu uti. 

lizzato anche qualche volume di agri: 

coltura; nessun ‘libro venne' portato 

all’estero. 

Villanova di S. Daniele — La cassetta 

fu consegnata nel Gennaio 1912; il 

Municipio di S. Daniele concesse l’uso 

di un’aula del nuovo fabbricato sco- 

lastico, per il quale furono utilizzati 

dei vecchi banchi della scuola. I Soci 

della Sezione del Segretariato acqui- 

starono due grandi lumi. In una riu- 

nione fu convenuto di aprire la sede 

al martedi, giovedi e sabato dalle 19 

alle 23, di limitare le letture in sede 

per la miglior conservazione dei volumi 

e per evitare che venissero fatte nelle 

stalle o in altri luoghi malsani, e per 

indurre tutti i soci, a frequentare il 

sano, elegante, pulito ambiente nelle 

tranquille ore dell’intellettuale conve- 

gno, e, così sviluppare lo spirito di 

associazione, e ‘infine perchè la Sala 

di Lettura contribuisse a togliere l’a- 

bitudine dei ritrovi nelle bettole e di- 

venisse così un’istituzione antialcooli- 

stica. L’'accoglimento ed il proposito 

raccolsero il plauso di quanti nel vil- 

laggio hanno l’animo sensibile alle 

buone istituzioni. 3 

Le letture cominciate in Gennaio e 

chiuso in Marzo, ebbero in media una 

quindicina di presenze per sera, € nelle 

20 sere in cui furono tenute furono 

fatti circa 150 prestiti. Qualche sabato 

il maestro Lodovico Zanini tenne let- 

ture in comune, che procurarono un 

vero godimento agli ascoltatori, ai 

quali vennero così additati i più ameni 

e i più istruttivi gassi di buoni libri, 

tanto che questi venivano insistenta- 

mente richiesti. I volumi di pratico 

insegnamento maggiormente letti fu- 

rono i manuali di agricoltura generale, 

di caseificio, e quelli riguardanti le 

costruzioni murali; inoltre venivano 

stogliate, tutte le sere, ed attentamente 

consultate le tavole degli album del 

falegmrame, del fabbro e del decoratore 

edilizio, di cui è provvista la biblio- 

techina. Queste raccolte di disegni, 

mentre servono a educare il gusto del- . 

l’ operaio, rappresentano, durante le 

letture, un piacevolissimo e pratico 

diversivo ed un ottimo mezzo di ri- 

creazione. Non poche volte gli operai 

si copiarono alla meglio alcuni disegni 

di mobili e di oggetti relativi al pro- 

prio mestiere. 

Anche i libri di storia furono assai 

letti, sopratutto : La vita di Napoleone 

e i brevi commenti delle vite di Dante, 

Verdi e Colombo; fra quelli di amena 

lettura, furono preferite le opere di 

Gorki, del Werner e del Salgari. Nel 

- prossimo inverno si provvederà al ri- 

-. scaldamento della Sala, e si getteranno 

le basi di una Biblioteca Locale. 

Ronchis di Latisana — Nell'inverno 

1910-11 furono letti volumi 30 da 16 

lettori; 7 volumi furono portati all’e- 

stero da 4 individui. 

Nell’inverno 1911-12 i libri letti 

furono 7 i lettori 5. 
fu portato all’estero, 

Il consegnatario della cassetta Sig. 

Mantello Pietro afferma di aver fatto 

la massima propaganda per la diftu- 

sione dei libri. Purtroppo però i suoi 

sforzi si infransero contro la innata 

inerzia degli operai ed emigranti. 

Nessun volume 

* 

* # 

Dall’ispezione furono escluse le 2t- 

blioteche Locali, costituite da meno di 

un anno, e quelle, i cui bibliotecari si 

trovano all’estero per ragione. di la- 

voro per cui le notizie su di esse son 

monche e incomplete. 

Piano d’Arta - Avosacco — Questa 

Biblioteca possiede 100 volumi donati 

in parte dalla Sezione del Segretariato 

ed in parte di acquisto dalla Umani- 

taria; altri So volumi furono donati 

da privati; e 40 volumi furono acqui- 

stati dalla Direzione: il totale perciò 

è di 220 volumi. ‘La Biblioteca ha 

sede propria in affitto con possibilità 

di riscaldamento. Essa nel periodo 

invernale è aperta tutte le sere. Di 

frequentatori assidui ve ne furono 8 

che complessivamente fecero nel 1911 

-12 letture 304. I libri dati a prestito 

furono 125 a lettori 40; e altri 30 

volumi furono affidati ad emigranti 

che li portarono all’estero. La Dire- 

zione della Biblioteca si fece iniziatrice 

di un corso popolare di conferenze 

istruttive. Sul tema «Igiene Popolare» 

tenne due conferenze l’egregio medico 

condotto do#f, Sorge. Sulla « Meccanica 

Elementare » tenne alcune lezioni il 

Sig. Marpillero Paolo. Numeroso tu 

il concorso di ascoltatori, di ben 30-40 

persone, e dato l’esito soddisfacente 

la Direzione si’ ripromette di fare 

un'altro corso nel prossimo inverno. 

Arta — Nell'inverno 1910-g911 la 

Biblioteca aveva sede propria, ma le 

letture vennero fatte tutte a domicilio, 

non prestandosi la Sede al riscalda 

mento. I libri letti furono 93, ed i 

lettori 40 ; inoltre 15. volumi furonò 

" portati all'estero da emigranti, Nel 

l'inverno 1911-12 per trascuratezza dei 

Soci e della Direzione, la Biblioteca 

non funzionò. Essa possiede 81 volumi 

di provenienza dell’ Umanitaria. 

Treppo Carnico — «Anche questa 

Biblioteca ha sede propria, ma asso- 

lutamente inadatta. 1 volumi di pro- 

venienza dell’ Umanitaria sono 57. 

Nell’ inverno 1911-12 furono letti 18 

volumi da 13 lettori. Si nota grande 

‘ trascuratezza nei Soci e ‘nella Dire- 

zione. 

Cleulis di Paluzza — Volumi di pro- 

venienza dell’Umanitaria 46, libri letti 

nell'inverno 1910-11: 18. Mancano dati 

per l'inverno successivo. 

Clauzetto — Volumi di provenienza 

dell’Umanitaria 60. Nell'inverno 1911" 

12 i libri letti furono 9. da lettori 6. 

TI soci poco si curano della loro isti- 

tuzione. 

Bordano — La Biblioteca di Bor- 

dano è una delle più modeste. Conta 

appena 27 volumi, dei quali 14 furono 

dati a prestito a 14 lettori durante il 

1911-12. I libri furono dai lettori re- 

stituiti prima di partire per l'estero. 

Preone — A. richiesta della. Dire- 

zione di questa Biblioteca sorta auto- 

| nomamente ‘anni addietro, la Sezione 

inviò in regalo 10 volumi di agricol- 

tura. Non si hanno dati sul funziona- 

mento di essa. (Continua). 
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Agli organizzati che rimpatriano 
Raccomandiamo vivamente agli or- 

ganizzati che rimpatriano di rivolgersi 

prima di partire al funzionario della 

Sezione ‘e far mettere in regola il 

libretto federale. Questa formalità può 

essere seccante qualche volta, ma è 

necessaria per la regolare ammini- 

strazione delle Sezioni e per evitare 

contestazioni ai rispettivi soci, ’ 

parere" 

VOCI DI CASA 
Sezione di Preone 

‘A norma dei soci pubblichiamo il reso= 

conto della sezione. 

Resoconto 1912 

ENTRATA 

Residuo precedente esercizi L. 64.25 

Soci 40 nel 1912 PRO LO 

L. 84,25 

USscITA 

Spese postali L. 4.60 
Per la corona ai funerali del socio‘ 

Conte Egidio » 10.80 
In Cassa a pareggio » 68.95 

È Tornano L. 84,25 

Contribuirono nella spesa della corona: 
Lupieri Giovanni L. 1, Danelon Cesare 0.25 
Pellizzari Antonio fu B. 0,50, Lupieri Edoardo 
0.50, Saurano Ermenegildo L. 1, Pellizzari: 

Ginseppe L. 1. Conte Agostino L. 1, Vinago 
Dante 0.60, Mecchia Osvaldo 0.20, Pieri Cau 
0.10; vendita libri 0.85, Sezione Segretariato 
L. 10,80. Totale L. 18. 

Il corrispondente Lupieri Umberto, 

Sezione di Anduins 

Raccomando vivamente ai soci di rinno» 

vare man mano le tessere subito al loro 

ritorno. Levato il dente fuori il dolore, più 

si ritarda e meno si trova il tempo di fare 

ìl proprio dovere. 
Resoconto 14912 

Entrata 
Avanzo esercizi precédenti L. 88.20 
Per 66 soci nel 1912. È ° » 83, 

121.20 
Uscita 

Spese postali e diverse . 3 L. 13.60 

In Cassa a pareggio. , . >» 107.60 

Tornano 121,20 

Un appello per la biblioteca — ll 
corrispondente, come i soci sanno, ha in 
consegna una biblioteca prestata cortesemente 
dall’ Umanitaria, L’anno scorso i lettori fu- 

rono appena 17! I volumi sono ottimi, ve 

n'è per tutti i gusti e per tutti i bisogni: 
bisogna dunque che i soci approfittino del- 
l'occasione che così hanno di istruirsi gra: 
tuitamente e devono pensare a far leggsare 

anche i loro figli chè ci sono libri adatti 
anche si ragazzi. Adunque facciamo fiorire 

la biblioteca se vogliamo che l'istruzione 
aumenti ! Il corrispondente Bellini Pietro 

> voro >— ve 090 a $i 

Chi vuol imparare ? 
Acquisti presso il nostro Ufficio: 

1. - L'Almanacco dell' Emigrante 

Friulano ; 

2. Aritmetica e Geometria compi- 

lato dal prof. Fabio Gelmi, direttore 

della scuola professionale muraria di 

Milano, ad uso degli uperai delle cam- 

pagne con speciale riferimento all'Arte 
Muraria. — E un bel volume di 236 

| pagine corredato di molte illustra- 

zioni. — Prezzo: per l'Italia L. 1, 

per l’estero T:20. 

3. Aritmetica e Geometria del prof. 
Fabio Gelmi. Volume II pag. 386 con 
illustrazioni. Prezzo per l’Italia lire 
1.25, estero 1.50. 

4. Sulle vie dell’ Emigrazione del 

maestro Lodovico Zanini, — Prezzo 

per l’Italia L. 0.25, pér l'estero 0.30. 

E)? uscito 

E’ uscito il secondo volume della 

aritmetica e geometria del prof. Gelsai, 

Chi ha acquistato il primo non può 

non provvedersi anche di questo per 

‘completare l’opera. 
Il nnovo volume è di ben 386 Ppa- 

gine con numerose illustrazioni. Pres 3 

zo per l’Italia L. 1,25 per V’estero L. 1,50, 

poet ente LU | 
vv 

PaoLini Domenico, responsabile SR i 

Udine — Tipografia Sociale 
ita 

AVVISO 

Facciamo noto a tutti coloro che 

si portano in Germania che la sotto 

firmata Ditta fornisce a prezzi modi. 

cissimi: Fagiuoli, Formaggio, generi 

Coloniali, Olio, Lardo, Paste, Riso, 

Salumi, Vini ecc. e si prega di scri-. 

vere a Josef Corradi — Miinchen —. 

Schellinstrasse N. 111yIL 
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